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La disincantata serenità dell’età.


La disincantata serenità dell’età che è quella capacità che consente di vedere lontano senza essere condizionati da pressioni o imposizioni di alcun genere è stata il motivo conduttore dell’incontro che il nuovo amministratore delegato del Banco, dr. Beniamino Anselmi, ha avuto con queste Organizzazioni Sindacali cui, con appassionata eloquenza, ha illustrato i suoi propositi operativi incentrati sulla qualificazione del rapporto con la Clientela e sulla ricerca, con conseguente eliminazione, dei motivi che hanno, finora, causato l’emorragia verso altre banche sia dei Clienti che del personale più qualificato.


Un primo segnale positivo - frutto di una specifica richiesta formulata da queste OO. SS. - è stato l’accoglimento della proposta di  pagamento del V.A.P. in contanti.


Nella sua disamina l’a/d ha dato risalto alla necessità di rendere trasparente la gestione del personale e più efficiente il processo di comunicazione nei confronti sia del cliente “interno” che di quello “esterno”; altri aspetti evidenziati sono stati quelli relativi alla rapida realizzazione di un “sistema incentivante” e di non meglio precisati progetti formativi.


Il neo a/d ha ripetutamente sottolineato il “significato” della sua mission dichiarando di volere procedere ad un deciso rilancio di mercato del Banco attraverso la valorizzazione delle sue Risorse Umane, soprattutto di quelle più giovani, ed ha affermato di ritenere che il dimensionamento dell’organico aziendale debba essere valutato in relazione alla capacità della banca di produrre reddito riconquistando quote di mercato nell’immediato futuro.


Fra le dichiarazioni del dr. Anselmi ve ne sono state due che, in particolare, hanno “sensibilizzato” l’attenzione di queste Organizzazioni Sindacali: la prima è relativa alla sua dichiarata “impermeabilità” ad ogni forma di condizionamento clientelare mentre la seconda concerne la volontà strategica di conferire più ampia dignità allo sviluppo del segmento di Clientela “retail”, ritenuto la parte più significativa del “core business” della banca; quest’ultima dichiarazione, in particolare, non può non sollecitare profonde riflessioni da parte delle scriventi sulle prospettive di medio termine dell’azienda, atteso che le logiche di gestione di Capitalia hanno sin qui sottinteso politiche di ben diverso segno.


L’ampia disponibilità mostrata dall’a/d e le sue rassicuranti parole non devono però indurre ad una piatta accettazione dei programmi proposti dal momento che è stato anticipato che - quanto prima - verrà illustrato un nuovo modello organizzativo in cui verrà valorizzata la dirigenza interna.


Nel pieno apprezzamento per il cordiale e corretto approccio e con una positiva valutazione dei propositi fin qui evidenziati le scriventi restano in attesa di verificare la coerenza delle iniziative del nuovo a/d nella piena consapevolezza che tra “il dire e il fare” esiste una “impervia via” da sempre lastricata di buone intenzioni ma lungo la quale il dr. Anselmi troverà la corretta e leale collaborazione di queste Organizzazioni sindacali.


Comunque nei prossimi giorni proseguirà con la direzione del personale il confronto sui temi sindacali oggetto della vertenza, che si protrae al Banco di Sicilia da oltre due anni, e che riguarda:

previdenza complementare;

contratto integrativo aziendale;

inquadramenti del personale;

ruoli chiave e lavoro straordinario quadri direttivi;

problematiche pegnorazione.


Palermo, lì 17 giugno 2003.
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